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Se il SOSTANTIVO RETTO ha l’articolo rende determinato il SOSTANTIVO REGGENTE.

SOSTANTIVO RETTO

(in stato assoluto: ha il compito di 

precisare ciò che nel reggente è in 

costruzione)

SOSTANTIVO REGGENTE

(in stato costrutto: ciò che è «in 

costruzione» visto che il concetto non 

è ancora precisato )

ךהַ  לֶּ מֶּ סוּס

del re il cavallo

ךְ לֶּ מֶּ סוּס

di (un) re (un) cavallo

וׅד דׇּ סוּסׇּ

di Davide (nome proprio) Il cavallo

se il SOSTANTIVO RETTO non ha l’articolo lascia il SOSTANTIVO REGGENTE indeterminato 

Ma se il sostantivo retto è un nome proprio quello reggente (cavallo) è comunque determinato

LO STATO COSTRUTTO (RELAZIONE DI POSSESSO/APPARTENENZA/SPECIFICAZIONE 



QUALI SONO I «SEGNALI» CHE INDICANO LA PRESENZA DELLO STATO COSTRUTTO?

Oltre a subire variazioni vocaliche, il sostantivo reggente (il primo) in stato costrutto PUÒ

modificarsi in due casi:

* se è un singolare in ָה es:. ה סוּסׇּ

* o se è un plurale in יםִ es:. סׅים סוׇּּ

solo in questi due casi vengono inserite nuove desinenze:

ָה- si trasforma in (at) ת וׅד דׇּ ת סוּס  (la cavalla di Davide)

- יםִ si trasforma in יֵ (ê) וׅד דׇּ סוּסֵי (i cavalli di Davide)

Mentre in tutti gli altri casi (singolari in forma maschile e plurali in forma femminile) NON si

hanno variazioni di consonanti ma (eventualmente) solo a livello di vocali che in genere

tendono ad abbreviarsi

ַ  ד ךְְּב לֶּ מֶּ ה  = la parola del re, viene modificata la vocalizzazione del sost. reggente da

 ַׇּ דׇּ a ַ  דבַ (d ͤ bar )

ך לֶּ מֶּ ה  סוּסוֹת = le cavalle del re ( nessuna variazione)

Quando si ha l’affiancamento di due sostantivi: ךְ לֶּ מֶּ ה  סוּס (il cavallo del re)

Quando abbiamo la presenza del maqqef: ה הוָָׄ יב ־ י ד ( la mano del Signore)



ESEMPI/1 P. 53

Il termine «mano» è senza articolo, dunque INDETERMINATO e

non presenta legami di possesso/appartenenza (=STATO

ASSOLUTO)

I due termini sono in stato costrutto ma il s. reggente

(maschile non in ָה ) modifica solo la vocale abbreviandola

(pataḥ al posto di qameṣ) e il s. retto, essendo un nome

proprio, non abbisogna di articolo e determina anche il s.

reggente



ESEMPI/2 (P. 53-54) 

Il s. reggente (maschile non in ָה ) è preceduto da una preposizione ed è in stato costrutto così

che modifica solo la vocale abbreviandola (pataḥ al posto di qameṣ) mentre il s. retto, anche se

è un nome collettivo in questo caso prende l’articolo e determina comunque il reggente.



Il termine  ַָ דָ (una parola) è senza articolo, dunque INDETERMINATO e non presenta

legami di possesso/appartenenza (STATO ASSOLUTO)

Il s. reggente (maschile non in ָה ) modifica abbreviandole solo due vocali (al posto delle

due qameṣ abbiamo una š ͤ wa e una pataḥ) e il s. retto, essendo un nome proprio, non

prende l’articolo e determina il s. reggente.



MODIFICHE ALLE CONSONANTI (LEZ. 9, P. 53-4)

Qui abbiamo una catena di due termini reggenti in stato costrutto (strada, deserto) entrambi non

modificano le consonanti ma solo ( nel caso di deserto ב   מִדב ) la vocalizzazione (abbreviazione

della qameṣ in pataḥ), il sostantivo retto è un nome proprio (Môʾāb) che, essendo a conclusione

della catena determina i due sostativi precedenti.

Es. p. 56



MODIFICHE ALLE CONSONANTI (LEZ. 9, P. 53-4)

Qui abbiamo due casi:

a) un sost. reggente in stato costrutto segnalato anche dal maqqef che non presenta modifiche

(figlio/ן בֶּ ) ed è determinato dal s. retto con l’articolo (della donna/אִשָה (הָׅ

b) un sost. reggente in stato costrutto che modifica il termine padrona לָה ע  ב  con la

desinenza in ת  e la vocale sotto la gutturale ‘ayn da pataḥ ad ḥaṭef pataḥ (baʿălat)

Es. p. 55



MODIFICHE ALLE CONSONANTI (LEZ. 9, P. 53-4)

יַ יךַָאֱלֹהֵיאָנֹכִִ֕ ִ֑ ִַ ָ הָםַאָ בַ ל־תִיָ אא  ךַָאָנֹכִיכִיא  ־אִתב

Io sono il Dio di Abramo tuo padre, non temere poiché io sono con te (Gen 26,24).

Stessa situazione di prima ma il s. reggente è retto con un termine plurale maschile di forma ת וָׄ
che presenta un suffisso di seconda plurale maschile (= i vostri padri)



MODIFICHE ALLE CONSONANTI (LEZ. 9, P. 53-4)

Il termine ת וָׄ מִצב (plurale femminile) introdotto della preposizione che segnala un

complemento oggetto ת) אֶּ ) è in stato costrutto con il sacro nome di Dio e il nome

אֱלֹהִים con suffisso di 2° persona plurale maschile

Es. p. 55



OC C H IO !



TRE ESEMPI P. 55-56

Tre casi:

a) s. reggente con abbreviazione della vocale e preceduto dalla contrazione מִַ) ) della

preposizione «min», il s. retto è un nome proprio che non prende l’articolo e determina il

s. reggente: dal deserto di Qedēmôt .

b) il s. reggente (melek) non subisce nessuna variazione ed è determinato dal s. retto senza

articolo in quanto nome proprio: re di ḥešbôn

c) s. reggente con variazione del suffisso (masch. Plurale) e delle vocali (anziché

d ͤ bārîm abbiamo dibrê), il s. retto è senza articolo (indeterminato): parole di pace.



UNA CATENA COSTRUTTA PIÙ COMPLESSA (ES. P. 56) 

Come in Dt 2,8 anche qui abbiamo una catena costrutta più complessa formata da:

• due sostantivi entrambi in stato costrutto (reggenti) entrambi introdotti dalla prep. che

segnala un compl. oggetto ת) אֶּ ) : il suono delle parole (il primo – il suono – rimane

invariato, mentre il secondo – delle parole – subisce le stesse variazioni dell’esempio

precedente: variazione del suffisso - masch. plurale- e delle vocali - anziché d ͤ bārîm

abbiamo dibrê);

• il sostantivo retto (che è in stato assoluto) è determinato, così come è determinato il

dimostrativo «attributivo»: di questo popolo .

****

Per ricostruire una catena costrutta occorre individuare l’ultima parola della catena stessa che è

in stato assoluto: nel nostro caso essendo determinata a sua volta determina tutto il resto della

catena che la precede, per cui la traduzione corretta è il suono delle parole di questo popolo ( e

non un suono delle parole di questo popolo)



SOSTANTIVI RETTI

(IN «STATO ASSOLUTO»

SOSTANTIVI REGGENTI

(IN STATO COSTRUTTO)

זֶּההָעָם ה  ל ֵ יקוָׄ בַ דׅ

(…) suono delle paroleDi questo popolo                      il





p. 57





מׅלּוֹן / VOCABOLARIO



I TRE CASI IN CUI UN AGGETTIVO PUÒ ESSERE IN STATO COSTRUTTO (LEZ. 10)

Anche un A G G E T T IV O può essere in stato costrutto. Ciò accade quando:

a) È SOSTANTIVATO. Ad esempio:

b) Ha funzione di P R E D IC A T O (cioè è introdotto dal verbo essere). Ad esempio:

c) È un ATTRIBUTO Ad esempio:

/ è grande di amore



IL SUFFISSO DI DIREZIONE הָ

Il suffisso הָ posto alla fine di una parola può essere usato con valore locativo, indicando così

la direzione presa/il luogo dove si sta andando:

Il suffisso ָה :
- non va confuso con quello del femminile סוּסָה) =cavalla): il contesto aiuta a non confondersi;

- si distingue dal suffisso di 3a pers. femm. sing. perché quest’ultimo ha il mappiq. Esempi:


